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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
• Sviluppo diacronico della letteratura dagli inizi dell'Ottocento alla prima metà del Novecento per autori principali, per movimenti e scuole, per generi letterari; • Dante: biografia, pensiero, poetica. Topografia, temi, personaggi principali, poetica del Paradiso attraverso l'analisi di alcuni canti; • Tecniche di analisi di un testo letterario e caratteri distintivi di testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia; • Struttura della lingua e lessico specialistico in rapporto ai differenti contesti storico-culturali. La classe ha acquisito  tali contenuti in modo diversificato: un gruppo di alunni, attraverso un metodo di studio autonomo e flessibile, ha acquisito un bagaglio di conoscenze nel complesso discreto, con alcune punte di eccellenza, possiede una terminologia atta a decodificare i vari generi letterari e li ripropone organicamente; altri nonostante un  apprendimento piuttosto mnemonico e scolastico sono in grado di gestire le informazioni principali  e di base ( biografie, tempi e luoghi della produzione letteraria, autori e movimenti letterari). 
 Lo sviluppo del programma è stato fortemente rallentato dal numero consistente di alunni e da una certa lentezza nella fase di verifica orale ove, soprattutto  inizialmente , non brillavano.
COMPETENZE

1. Affinare il metodo di studio per renderlo autonomo e flessibile; 2. Essere consapevoli della specificità del metodo da usarsi nella disciplina; 3. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra metodi e contenuti della disciplina; 4. Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui; 5. Sviluppare l'abitudine al ragionamento rigoroso e alla definizione; 6. Saper leggere, comprendere e produrre testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia e al relativo contesto storico-culturale; 7. Saper individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario; 8. Saper riconoscere nel testo letterario le diverse componenti culturali e tecniche; 9. Saper curare l'esposizione orale adeguandola ai diversi contesti.
La classe generalmente e nelle rispettive fasce di livello ha acquisito un metodo di studio – valido per le punte di eccellenza – ed è in grado di sostenere e argomentare proprie tesi e di valutare criticamente quelle altrui. Tutti gli studenti, ciascuno in proporzione al proprio livello, sanno discutere le problematiche relative ad un autore, un’opera o un movimento letterario partendo sia da uno dei testi commentati in classe sia da un inquadramento generale.

CAPACITÀ

 Attualmente  le capacità  conseguite sono distribuite in livelli differenziati tra il buono/ottimo e l'appena sufficiente e i livelli di apprendimento appaiono distinti in: a) da  buono a ottimo per circa un terzo degli studenti che possiede sicure competenze linguistiche e conoscenze letterarie approfondite, supportate dalle buone capacità critiche;  nell’area linguistica e comunicativa, un discreto numero studenti  sa dominare la scrittura in modo ampio, padroneggiando le tipologie vuoi dell’analisi del testo come della scrittura documentate; discreto o pienamente sufficiente : è stato raggiunto dal gruppo più consistente di alunni attraverso un impegno mediamente regolare e motivato, anche se con metodo più scolastico che rielaborativo; c) appena  sufficiente per alcuni studenti che non hanno superato le incertezze cognitive e le lacune linguistiche di base anche per impegno discontinuo e settoriale. Per questo limitato gruppo la conoscenza delle diverse tipologie di scrittura previste per l'Esame di Stato non può dirsi pienamente acquisita.
  Pressoché tutti gli studenti, ciascuno in proporzione ai livelli raggiunti, sono in grado di stabilire collegamenti tra materie curricolari e di argomenti legati a queste con temi d’attualità politica, sociale e artistica.

METODOLOGIE 

La metodologia preponderante è stata quella frontale della docente che si è sviluppata nei due momenti tradizionali della introduzione e contestualizzazione storico- biografica e culturale dei movimenti e autori trattati, seguita dall'analisi (tematica, lessicale, metrico-retorica essenziale) dei brani proposti. La lezione ha avuto al centro il testo.

Il programma di letteratura ha rispettato nella sua organizzazione interna le indicazioni di dipartimento (sviluppo della letteratura italiana dal Romanticismo fino ai principali lirici della prima metà del Novecento, con almeno un approfondimento extra, qui rappresentato da Calvino: breve profilo bio-bibliografico e lettura di un brano antologizzato). Per i movimenti principali (Romanticismo,  Verismo..) sono state date le coordinate cronologiche, di contenuto, sono stati individuati i protagonisti e i manifesti più significativi. Secondo le indicazioni del Piano di Lavoro, si è lavorato sia con taglio monografico in riferimento agli autori citati nel programma (biografia, formazione culturale, opere, pensiero e poetica), sia per temi e generi letterari (es. l'inetto  e il superuomo, il  genere  del romanzo o il linguaggio poetico tra realismo,soggettività e destrutturazione delle forme; il tema della natura, la percezione del dolore). Il numero consistente di alunni non ha consentito di sviluppare adeguatamente i riferimenti alle letterature straniere.
Per potenziare le abilità di scrittura in vista dell'Esame di Stato sono state ricapitolate in itinere le caratteristiche distintive delle due tipologie di scrittura B ( articolo di giornale / saggio ), come definite dal Dipartimento di lettere – triennio) e si sono esercitate le abilità di stesura di analisi del testo, secondo la tipologia A.
MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione:Baldi,Giusso,Razzetti,Zaccaria -Testi e storia della Letteratura :vol D L’Età napoleonica e il Romanticismo ; vol E Leopardi, la Scapiglitura , il Verismo e il Decadentismo; vol.F Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre.
Sono inoltre stati forniti appunti e testi di consultazione per la trattazione di saggio e articoli di giornale e materiali multimediali.
Dante Alighieri, Divina Commedia , commento a scelta libera.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

PROVE SCRITTE Hanno previsto articolazioni quali esercizi di analisi del testo, articoli e saggi di ambito storico, socioeconomico, tecnico-scientifico, temi argomentativi di ordine generale e risposte a questionari. Le prove sono state due/tre per quadrimestre, della durata di tre ore ciascuna. PROVE ORALI Si sono attuate attraverso interrogazioni, discussioni guidate e questionari scritti (prevalenti nel secondo quadrimestre) sui contenuti disciplinari. Per entrambe le prove i criteri di valutazione sono quelli definiti dal Dipartimento di Lettere-triennio e presupposti nella costruzione delle griglie di valutazione allegate a parte.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
DANTE ALIGHIERI: introduzione alla cantica del Paradiso: aspetti e caratteri del Paradiso ; sono stati parafrasati ed analizza ti i  canti I; II; III; VI; XI; XII;XV; XVII h 20
Il Romanticismo Origine del termine. Cronologia e manifesti. Aspetti e temi generali del Romanticismo europeo. La concezione della letteratura e il ruolo dell’intellettuale. La poetica del Romanticismo. Caratteri del movimento romantico in Italia e il dibattito classicisti-romantici. I generi letterari. Cenni alla nascita delle riviste letterarie romantiche e classiciste: Conciliatore, Antologia, Biblioteca italiana. MME DE STAEL Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni G. BERCHET Da “Lettera semiseria di Grisostomo”        Ottentotti, parigini e “ popolo “  h.5
ALESSANDRO MANZONI  La poetica e la produzione letteraria; la scelta del romanzo e la questione della lingua; la visione della storia; la posizione nel Romanticismo e la polemica classico-romantica  

Da: Inni Sacri – La Pentecoste; da Odi- 5 maggio; da Adelchi-Coro dell’atto III  “Dagli atrii muscosi”; “L’amor tremendo di Ermengarda”; Coro dall’atto IV  Il romanzo10H.

GIACOMO LEOPARDI 
Gli influssi culturali. Leopardi illuminista e Leopardi romantico: il rapporto ragione-natura. La lirica leopardiana dalla fase eroico-eloquente a quella idillica e antidillica  leopardiana.  La poetica e temi leopardiani: infinito, natura, illusioni, la noia. Il titanismo leopardiano. Lo Zibaldone come laboratorio poetico e come sintesi del pensiero. Leopardi e le ideologie contemporanee.

Da “Zibaldone” : La Teroria del piacere” ( T1a); Il vago (T1b) Indefinito e infinito (T1d);

La teoria della visione (T1f); Parole poetiche(T1g);Teoria del suono(T1i) Indefinito e poesia(T1l);

Suoni indefiniti(T1m); La rimembranza(T1o).

 Da “ Canti: L'infinito;  La sera del dì di festa;  La quiete  dopo la tempesta ; Ultimo canto di Saffo;  A Silvia;  Il sabato del villaggio; Canto notturno di  un pastore errante dell'Asia; La ginestra o fiore del deserto vv.

 DA “ Operette Morali” Dialogo della Natura  e di un Islandese ; Cantico del Gallo Silvestre; Il dialogo di Tristano 12h.
 Cenni a  Carducci e Scapigliatura; lettura  di Pianto Antico e San Martino  ore 2

GIOVANNI VERGA Verismo : Caratteri del Verismo; rapporti con il Naturalismo francese.

 Biografia e scrittura letteraria. Poetica. Tecniche narratologiche. La conversione al Verismo:
dalla Lettera a Capuana “ L'eclissi dell'autore (T4); dalla  Prefazione a “L'Amante di Gramigna “  Impersonalità e regressione dalla Lettera a Capuana “ L'eclissi dell'autore (T3)

Vita dei Campi  ; : Fantasticheria; Rosso Malpelo; La lupa;
 Dalla Prefazione a “ I Malavoglia” : I vinti e la fiumana  del progresso  (T8);cap. I Il mondo arcaico..(T9) cap. IV  La comunità del villaggio(T10)

da “ Novelle rusticane : La roba

da Mastro don Gesualdo : Libro I cap. IV  La tensione faustiana del “self made man”. 11h.
 DECADENTISMO
Aspetti e caratteri del Decadentismo; spiritualità , visione del mondo: estetismo e superomismo; temi e miti

Cenni a Oscar Wilde per  I principi dell'estetismo: Prefazione : Il ritratto di Dorian Gray 3h.
GABRIELE D'ANNUNZIO 

 Le fasi poetiche: dall’estetismo al superomismo; ideologia e poetica.

 dai romanzi : da “Il Piacere”, Libro III cap. II Andrea Sperelli ed Elena Muti.

Da “Le Vergini delle rocce” , Libro I  Il programma politico del superuomo

Da “Laudi “ : da Alcyone: Lungo l'Affrico nella sera di giugno; La sera Fiesolana;  La pioggia nel pineto;   Il vento scrive; I pastori;9h.
 GIOVANNI PASCOLI 
La poetica decadente, la visione del mondo; l’ideologia; il linguaggio.

da Il Fanciullino (T1) La poetica del fanciullino. da Myricae : I Puffini dell'Adriatico; Arano;  Xagosto; Dall' argine; Temporale; da “ Poemetti”La digitale purpurea;  Lettura di “ Italy” 5h.
ITALO SVEVO
  Vita e opere: La cultura  e le suggestioni filosofiche e letterarie; il rinnovamento del genere del romanzo.

 da “Una vita” cap. VIII “   Le ali del gabbiano”;

da “ Senilità”  cap. I : Il ritratto dell'inetto .Cap. XII Il male avveniva , non veniva commesso. Cap. XIV  La trasfigurazione di Angiolina

da “La coscienza di Zeno”: cap. IV  La morte del padre; cap. VI”La salute malata di Augusta”

cap. VIII La profezia di una apocalisse cosmica. 6h.
LUIGI PIRANDELLO  Caretteri generali dell’opera di Pirandello

da Novelle per un anno Ciaula scopre la luna  ; La tragedia di un personaggio. Da “ Il  Fu Mattia Pascal”: La costruzione della nuova identità  cap. VII e IX; Lo strappo nel cielo di carta  cap. XII e XIII; 
DA “Uno nessuno e centomila”: cap. I e II ;  “ Nessun nome”;  
Teatro Sei personaggi in cerca  d’autore 6h.
 INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA POESIA DEL ‘900

 Caratteri generali della poesia nella prima metà del secolo simbolismo , allegoria, analogia e corrispondenze; la rivoluzione formale nella poesia del 900. Aspetti generali dell’Ermetismo.
SALVATORE QUASIMODO: Introduzione generale: Ed è Subito sera ; Alle fronde dei salici

UMBERTO SABA: Caratteri generali della poetica :A mia moglie, La capra; Città vecchia; Il vetro rotto

GIUSEPPE UNGARETTI: Tutto ho perduto,Non gridate più
EUGENIO MONTALE: Da “Ossi di seppia”: spesso il male di vivere ho incontrato; Cigola la carrucola del pozzo; forse un mattino andando in un’aria di vetro;

da “ Le occasioni” La casa dei doganieri; Ore 6
da” Satura” La storia

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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